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   Il dictat del Governo alla Regione Puglia è semplice e chiaro: sospendete gli effetti delle leggi , in 
materia sanitaria, impugnate dal Governo nazionale, oppure vi tagliamo le risorse.
Il governo  Tremonti-Berlusconi non lascia spazio a trattative,  alza sempre più il  tiro contro il 
lavoro e contro lo stato sociale: Vendola e Fiore hanno subito l’imposizione del piano di rientro di 
450 milioni di euro nella Sanità e lo hanno imposto senza alcuna discussione né consultazione, poi 
hanno accettato di modificarlo secondo l’arbitrio del Ministero: ma questo non è stato sufficiente al 
Governo il quale ha rilanciato, come in un macabro poker giocato al solito sulla pelle dei cittadini.
   Ne subiranno le conseguenze in particolare  i  lavoratori  della Sanità che grazie ad una legge 
regionale voluta soprattutto da Rifondazione comunista dovevano essere internalizzati, che fino ad 
oggi di fatto non lo sono stati a causa delle resistenze o addirittura del boicottaggio da parte delle 
direzioni delle ASL, di gran parte dei partiti e della insufficiente convinzione da parte della Giunta 
regionale, e che non lo saranno più se Vendola accetta il dictat governativo.
   E’ la stessa logica di Marchionne il quale ha tentato prima di imporre una pacificazione sociale 
molto  simile  ad un cimitero  del  lavoro e  dei  diritti  dei  lavoratori,  e  non essendoci  riuscito  sta 
licenziando i leader dello stabilimento di Pomigliano e minaccia di spostare la produzione dell’auto 
monovolume in Croazia, lasciando sul lastrico migliaia di lavoratori.
   Io mi auguro che Vendola non ceda al ricatto del Governo (magari sulla base di una logica di 
realpolitik che gli proviene dal suo progetto di leadership nazionale), perché se cede ora ci sarà una 
escalation di imposizioni che riguarderanno innanzitutto il lavoro, e poi lo stato sociale, e poi il 
settore energetico (dal petrolio al carbone agli impianti off shore alle biomasse fino al nucleare) e 
via recitando: se Vendola crede realmente in una politica popolare di sinistra, questo è il momento 
di dimostrarlo.
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